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Il vero cemento 
 
24 agosto 2016, 3:36:32, nel cuore di una notte estiva come tante, un rumore assor-
dante, pietre che precipitano come pioggia, una marea asfissiante di polvere, poi le 
urla. 
 
Così il nostro Paese viene sconvolto dalla tragedia di un terremoto che porta via con 
sé paesi, case e quasi 300 vite umane. Il tempo per alcune persone si blocca in quei 
drammatici momenti e sembra non ci sia modo di farlo ripartire. Lo sguardo del mon-
do si volge verso il cuore dell’Italia e inizia ad attivarsi la catena d’aiuti, donazioni e 
iniziative volte a permettere un ritorno più rapido possibile alla vita.  
 
Come ha detto il Vescovo di Rieti, Domenico Pompili, occorrerà molto tempo per la 
ricostruzione, ricostruzione che significa far rivivere una bellezza della quale siamo 
custodi. Occorre trovare il cemento giusto per attuare questa riedificazione, non ba-
sterà rafforzare lo spazio tra un mattone e l’altro, non sarà sufficiente rendere agibili 
case ed edifici, serve permettere alla vita di tornare ad abitare i luoghi devastati. Chi 
è stato colpito personalmente dal sisma, chi si è visto andare in frantumi davanti agli 
occhi tutto quello che aveva, chi ha vissuto il dramma di rimanere con la vita impri-
gionata per interminabili minuti al buio sotto un cumolo di macerie; com’è possibile 
ripartire? La prima tentazione è quella di utilizzare Dio come capro espiatorio, ad-
dossargli le motivazioni più assurde per ciò che è accaduto. Poi c’è la rabbia cieca che 
incendia e fa puntare il dito contro tanti possibili responsabili, ma non permette di 
fare nulla. Ancora più drammatico chi, insensibile, sfrutta le disgrazie per facili gua-
dagni e non è toccato dalle lacrime altrui pur di arricchirsi. 
 
Tragedie come questa toccano il cuore di una nazione intera e possono essere la dolo-
rosa occasione per riscoprire valori che comunemente fatichiamo a vivere, come l’umil-
tà: la capacità di fare quanto ci è possibile senza avere la necessità di un ringrazia-
mento pubblico, senza essere al centro dell’attenzione, perché abbiamo riconosciuto 
che al centro della storia c’è Qualcun altro. Incontriamo l’umiltà nel volto dei tanti 
soccorritori, nelle mani sporche dei volontari, nei cuori agitati di chi ha donato qual-
cosa attraverso i tanti canali attivi o lo farà nelle varie collette. 
Riemerge il valore della comunità, una comunità ampia che racchiude gli abitanti di 
una nazione, un popolo che ha bisogno di stringersi ed abbattere le fragili barriere al 
suo interno per poter sostenersi, per tornare a camminare. Di fronte al bisogno ci si 
riconosce fratelli, magari non lo si esprime alla stessa maniera, ma tutti siamo più si-
mili, perché tutti fragili di fronte a forze più grandi di noi. 
Proprio per questa fragilità creaturale il cuore dell’uomo ha sete di Dio, ha bisogno di 
fede, di incontrare nuovamente Colui che può ristorare la nostra vita, di abbracciare 
Colui che accoglie i nostri cari, di aggrapparsi a quell’unica roccia che nessun terremo-
to o catastrofe naturale potrà mai frantumare. Ascoltiamo questa sete che è dentro 
ogni uomo, smettiamola di tentare di sanarla con ciò che non disseta, non continuia-
mo a fissarci allo specchio sicuri che basterà impegnarsi al massimo per superare ogni 
problema grazie alle nostre forze, non cerchiamo di dimenticarcene voltando lo sguar-
do lontano ancora una volta. 
 
Sì la terra tremerà nuovamente prima o poi, ma adesso è il momento di scegliere il ce-
mento col quale edificare la nostra vita. 

don Pietro 



Conosciamo meglio don Gianni Cesena, nuovo prevosto della Comunità Pastorale di Desio 
 
1-Da settembre lei è il nuovo responsabile, nonché prevosto, della Comunità Pastorale di Desio, 
se dovesse presentarsi ai desiani con tre aggettivi quali sceglierebbe? 
È più facile narrare storie che presentarsi con aggettivi. Tentando ugualmente di rispondere, desi-
dero indicare dapprima l’attributo di “credente”: credere non come possesso di verità, ma come 
cammino di vita, condiviso con altri. In secondo luogo mi definirei “impaziente”: un difetto da di-
chiarare subito, anche per tenerlo meglio a bada. Alcuni dicono che talvolta mi mostro 
“entusiasta”: vorrei esserlo nel servizio al Vangelo e alla comunità. 
 
2-Quali desideri e aspettative abitano il suo cuore nei confronti della nostra città? 
A Desio è nato il parroco che mi ha accompagnato in Seminario, don Giuseppe Malberti. Di lui 
ricordo una testimonianza “rocciosa” di vita cristiana: mi immagino così la fede dei desiani, pro-
fonda e determinata. 
 
3-Nel suo cammino ha avuto la fortuna di essere per alcuni anni uno dei segretari del Card. Mar-
tini, cosa ricorda di quel periodo? 
Ci sarà il tempo per tanti racconti. Tra i tantissimi elementi da sottolineare vorrei ricordare la sua 
capacità di guardare dentro le persone e le cose, superando gli aspetti immediati e superficiali e 
manifestando così fiducia in Dio e negli uomini. 
 
4-Quali sono gli aspetti sui quali la Chiesa deve prestare più attenzione ai nostri giorni? Quale 
stile da vivere come pastori e fedeli dell'oggi? 
Non conosco la realtà di Desio e non è saggio farsi immaginazioni prima del tempo. Penso che il 
futuro della Chiesa ci chieda una stile di essenzialità, mettendo da parte tante cose inutili, e la cura 
dell’annuncio in un mondo dove Gesù rischia di essere il “grande sconosciuto”. 

CALENDARIO della COMUNITA’CALENDARIO della COMUNITA’CALENDARIO della COMUNITA’   
2-5 settembre: Festa di San Rocco presso San Giovanni Battista  

16 settembre: Lectio Divina 21.00 Ss. Siro e Materno 
18 settembre: S. Messa di saluto di Mons. Elio Burlon 10.30 Ss. Siro e Materno  
18 settembre: Pranzo di saluto di Mons. Elio Burlon 13.00 Palestra de Il Centro 

18 settembre: Concerto corali cittadine 16.00 Ss. Siro e Materno 
21 settembre: Incontro Caritas zonale 21.00 

25 settembre: Festa degli oratori “SCEGLI il BENE” 
29 settembre: Incontro di preghiera con Mons. Gianni Cesena 21.00 Ss. Siro e Materno  

30 settembre: Redditio Symboli 20.00 Duomo di Milano  

1 ottobre: Accoglienza di Mons. Gianni Cesena 15.00 Partenza dalla casa di riposo  

1 ottobre: S. Messa di insediamento di Mons. Gianni Cesena 18.30 Ss. Siro e Materno 

3 ottobre: S. Rosario 17.30 Cappella dei preti del cimitero vecchio 

3 ottobre: Messa del Madunin 18.30 Ss. Siro e Materno 


